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Corbetta, 13 novembre 2006

Comunicato stampa

“Era una notte nera...”. centinaia di bimbi in strada per
conoscere le storie di una volta in un’atmosfera ngaca e festosa.

Rumori inquietanti, flebili luci, streghe, fantasmi misteriosi accompagnatori con
lampade tremolanti, il tutto avvolto da un sottlelo di nebbia. Alle 20.30, nel

cortile del comune, illuminato dal fuoco dei bracieoventi, era tutto pronto per

l'arrivo dei bambini. E loro, nonostante il freddoanno convinto mamme e papa a
scendere in strada per partecipare alla primasesimante ‘Notte nera’.

L'iniziativa, proposta dall’associazione ‘Citta deambini’, ha coinvolto nella serata
di sabato 11 novembre, centinaia di persone de tigtteta, pronte ad ascoltare i
racconti di una volta attraverso le parole di urtrita gruppo di cantastorie, i

cosiddetti ‘panzanigatt’. Gia dalle 20.30, il ctatdel municipio (via Cattaneo 25) di
Corbetta era affollato da bimbi, genitori e adtlirid nonni, impazienti di iniziare il

proprio tour per le vie della citta e fermarsi, tdnto in tanto, ad ascoltare la
‘panzaniga’ di turno. Ordinati per gruppi e guidaalla lanterna tremolante di
fantasmi, streghe e misteriosi uomini in frac, rteeipanti hanno cosi dato il via
ufficiale alla prima ‘Notte nera’corbettese.



“Non ci aspettavamo un cosi grande successo diligpobb commenta il presidente
della ‘Cittd dei bambini’ Angelo Vaghi - Le presengono andate ben al di la delle
nostre aspettative. La nebbia ed il freddo umidoedto non invogliavano ad uscire,
ma gia alle 20:30 il cortile del comune era piengehte, e altra ne arrivava. Davvero
una grande soddisfazione”.

Ottima la scelta dei punti strategici all'internel @entro storico, dove i ‘panzanigatt’
si fermavano, circondati da folti gruppi di asctitg per raccontare e mettere in
scena le storie de ‘La via dell'eco’, de ‘La damanica’e de ‘La gamba rossa’,
sempre con grande abilita e competenza artistidzoglfamo ringraziare e
complimentarci con tutti coloro che si sono prestatestire i panni dei cantastorie —
sottolinea Vaghi — e quindi con la compagnia ‘Mamde#ia classe arancio’, con i
ragazzi degli oratori, con gli Scout di Corbettaan i singoli volontari (genitori,
nonni...) e associazioni (nonni vigili e radioantgto

Un grazie sentito va al gruppo ‘Ciridi’, per ilpgorto artistico, e ai tecnici di luci,
video e suoni che hanno messo a disposizione s&fitéazione i loro mezzi ed il loro
tempo per ricreare la giusta atmosfera della ‘Nottea’. Infine, applausi al gruppo
‘Hip hop’, per i balletti e le coreografie regalati contorno di questa splendida
serata”. Molto apprezzato anche il contributo desgazianti che hanno aperto i loro
negozi e distribuito bevande calde e dolci a totéisenti. L'associazione ‘Citta dei
bambini’ ringrazia anche tutti i partecipanti, mefiperanza che si siano divertiti, che
abbiamo conosciuto qualcosa di nuovo e che nomso spaventati troppo (anche se
e subito parso chiaro a tutti che fantasmi, stregh@mori non facevano paura a
nessuno).

“La ‘Notte nera’ — precisa il presidente - é statprimo tentativo di teatro da strada
fatto messo in atto da un gruppo di bravissimirattmatoriali a Corbetta. Il risultato,
soprattutto alla luce dei commenti tra la gented@mo sia stato soddisfacente.
L’obiettivo di questa manifestazione era conosé¢&neostra citta sotto un aspetto che
molti di noi non avevano mai considerato. Speriamamente di esserci riusciti”.

Una delle colonne portanti del progetto ‘Citta #@mbini’ &€ la volonta di creare,
attraverso iniziative coinvolgenti, un ambienteceiole e sicuro per i piu piccoli,
rendendo Corbetta una citta a misura di bambindle drie esigenze e dei suoi
desideri. Il principio di fondo e che una citta suna di bambino, € una citta a misura
di tutti. Ecco perche la ‘Notte nera’, che usa sgpiazi pubblici come luogo di
aggregazione e di riscoperta delle tradizioni comun in linea coi propositi
dell'associazione e con il suo desiderio di regdtCorbetta ai suoi cittadini.

L'associazione ‘Citta dei bambini’ vi ringrazia fin d'ora per lo spazio che
desiderete riservarle.



